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[solo per le lettere]

LEGGE GASPARRI
Follini tra disciplina
e convinzione
Caro Sandro, Follini, segretario di
partito, dice di aver votato per la
legge Gasparri solo per disciplina
di coalizione e non per convin-
zione. Forse aveva capito che si
stava agendo fuori dalle regole
costituzionali. Ma allora, il bravo
ragazzo, non si è accorto di aver
tradito quel giuramento di fe-
deltà alla Repubblica sottoscritto
alla nomina di ministro? 

TULLIO FAZZOLARI VIA E-MAIL

TRANVIERI
Se l’azienda sbaglia 
ci rimettono i lavoratori
Cara “Liberazione”, come al soli-
to le notizie che fanno più scan-
dalo giungono per le proteste dei
lavoratori... Premesso che i lavo-
ratori dell’azienda municipaliz-
zata dei trasporti milanesi atten-
dono arretrati da due anni, oc-
corre riflettere su alcuni punti:
l’azienda non ha rispettato gli ac-
cordi e non dà nessuna risposta
in merito; ha chiuso il bilancio
dell’anno 2002 nettamente in
positivo; ha trovato i soldi per au-
mentare gli stipendi dei dirigenti
(250 euro); ha “investito” acqui-
stando i bond della Cirio, rimet-
tendoci un bel po’ di quattrini. In
conclusione, i soldi per rispettare
gli accordi contrattuali, bloccati
da due anni, per i lavoratori (non
dirigenti) non ci sono... la frega-
tura coi bond della Cirio devono
forse pagarla i lavoratori? 

BRUNO APRILE VIA E-MAIL

FECONDAZIONE
Perché questa legge 
danneggia i disabili
Cara redazione di “Liberazione”,
sono un disabile paraplegico di
Firenze, ho 28 anni. Vi scrivo a
proposito della legge sulla fecon-
dazione assistita. La legge, in ap-
provazione al Senato, è apposita-
mente costruita per un solo fine
ben preciso: evitare l’esistenza
degli embrioni sovarannumerari
che “avanzano” dai tentativi di
impianto in casi di donna o cop-
pia sterile, questi embrioni po-
trebbero essere usati a fini tera-
peutici ma sollevano incredibili
questioni etiche, inutili, visto che
dopo un po’ di tempo vengono
buttati via. Per eliminarne la fu-
tura creazione la legge dimentica
totalmente l’importanza della
salute della donna e limita la fe-

condazione a tre ovuli. Ma i disa-
bili come me hanno capito quale
è il nesso tra fecondazione assi-
stita e futuro di neuropatologie
irreversibili? Sanno cosa c’entra-
no le donne sterili con la ricerca?
Probabilmete no, nessuno li ha
informati e ciò non è avvenuto
per caso. Riuscirà lo schieramen-
to di centro sinistra ad essere uni-
to sulle decisioni importanti do-
po la lezione della passata espe-
rienza di governo? 

ALESSIO LA ROCCA VIA E-MAIL

ALLEANZE
Hanno rinnegato 
le loro origini
Caro direttore, ancora una volta
ci troviamo dinanzi al più classi-
co dei dilemmi: fare o no l’accor-
do politico con il centrosinistra.
Purtroppo vista la ben nota espe-
rienza delle politiche 96 e visti gli
attuali vertici che dirigono gli al-
tri partiti della coalizione, viene
spontaneo avere dei dubbi. E’ ve-
ro che bisogna porre un freno al-
la destra che sta facendo diventa-
re il nostro paese sempre meno
libero, ma siamo sicuri che la
mossa giusta sia allearci con quei
partiti che nel corso degli ultimi
anni hanno praticamente rinne-
gato la loro origine? 

ERNESTO SASSO AVELLA (AV) 

Anch’io 
sono disorientato
Caro direttore, ho letto la lettera
del giorno di oggi (venerdì 5, ndr)
“Riflessioni di un diessino diso-
rientato…” e, devo dire, che, pur
militando in Rifondazione mi ci
sono ritrovato molto. Capisco il
disorientamento, il senso di fru-
strazione nel vedere snaturati
ipotesi di confronto a sinistra.
Che dire? Spero soltanto che il
gruppo dirigente diessino si fac-
cia l’esame di coscienza e la
smetta con atteggiamenti che
avrebbero un solo risultato: far
vincere Berlusconi. 

MASSIMO POMPILI VIA E-MAIL

RUTELLI
Prende lucciole
per lanterne
Carissimo Curzi, non è la prima
volta che Rutelli prende lucciole
per lanterne. Attesa la di lui buo-
na fede, ne discende che Rutelli
non riesce a tradurre in abito di
cultura le istanze dei lavoratori e
dei movimenti. 

CARMELO FUSA VIA E-MAIL

SCUOLA
Quell’agenda
non la vogliamo
Carissimo Curzi, venerdì 5 di-
cembre noi insegnanti della Gil-
da abbiamo protestato davanti
al ministero dell’Istruzione. Ab-
biamo restituito al mittente
centinaia di agende “gadget”
che la Brichetto-Moratti ha do-
nato ai docenti italiani. La “gran-
de azienda-scuola” sta andando
avanti a colpi di spot e propa-
ganda, ricalcando il clima gene-
rale e la ministra non risparmia
neanche i poveri alunni, che,
leggendo “Topolino” si ritrova-
no messaggi che promuovono
la “nuova scuola”. Ma come si
possono spendere migliaia e
migliaia di euro per pubblicità
ingannevole quando si tagliano
fondi, cattedre e tempo scuola?
Abbiamo lanciato un segnale a
tutti i docenti, per dire basta alla
scuola-mercato e alle logiche
aziendali. Vogliamo ricomincia-
re ad insegnare sul serio e con
un’adeguata contribuzione! 

ROSALBA SGROIA ROMA

IRAQ
L’Italia è in guerra, 
ce lo ricordano gli Usa
Il Televideo della Rai alle ore 3.16
del mattino del giorno 5 dicem-
bre annunciava la seguente no-
tizia: «Gli Stati Uniti hanno con-
ferito un’alta onorificenza al Ca-
po di Stato Maggiore della Dife-
sa italiano, generale Rolando
Mosca Moschini, in visita a Wa-
shington. Il generale, accolto al
Pentagono con tutti gli onori, ha
ricevuto la legione al merito con
il grado di comandante in segno
di riconoscimento per la parte-
cipazione delle forze armate ita-
liane alla guerra in Iraq e per
l’“eccezionale e meritorio servi-
zio” da lui svolto nel conflitto».
Ovviamente a molti questa noti-
zia, data l’ora di pubblicazione,
sarà sfuggita, anche perché non
è stata più ripresa nella giorna-
ta. Ai pochi che casualmente
l’hanno letta sorgerà senz’altro
un dubbio: o la notizia è falsa
perché lor signori si affannano
da mesi a dirci che l’Italia non è
in guerra, ma in missione di pa-
ce, oppure, se è vera, bisognerà
che qualcuno avvisi subito il Ca-
valier Berlusconi e soci che l’Ita-
lia è entrata in guerra senza che
loro se ne accorgessero. 

LIONELLO ROLANDO 
VALGIOIE (TO)

Caro Follini, hai tradito il tuo giuramento
Fecondazione: la legge danneggia i disabili
Rispediamo al mittente l’agenda Moratti

C’è odore di bruciato al Quirinale
Terza Posizione “ospite” dei giovani An
Un senatore razzista da cacciare...

La lettera del giorno

Il casoleggiadre parole di uno dei
suoi pezzi forti: «vieni a pas-
seggio con me / sul ponte Mus-
solini / dove corrono i bambi-
ni / con i fazzoletti neri». Sono
questi i “democratici” e “ripu-
liti” e “pentiti” militanti del
partito di Fini? 

MAURO VANETTI PAVIA

LEGHISTI
Quel senatore razzista 
se ne deve andare
Caro direttore, le inviamo la let-
tera che Guerre & Pace ha tra-
smesso a numerosi parlamen-
tari per sollecitare un’adeguata
iniziativa sulle vergognose di-
chiarazioni razziste di un sena-
tore leghista. «Il senatore Stiffo-
ni ha dichiarato, secondo
quanto riportato domenica 23
novembre da vari giornali e da
lui non smentito (limitandosi a
lamentare al Tg3 che le sue di-
chiarazioni fossero state rese
pubbliche): “l’immigrato non è
mio fratello, ha un colore della
pelle diverso. Peccato che il for-
no crematorio del cimitero di
Santa Bona [a Treviso] per loro
non sia ancora pronto”. Si trat-
ta di un intollerabile incita-
mento all’odio razziale. È ver-
gognoso che mentre anche gli
esponenti politici fino a qual-
che tempo fa più improbabili
fanno mostra di condannare le
“leggi razziali” fasciste, un par-
lamentare della loro maggio-
ranza ostenti con sfacciata ar-
roganza l’ideologia che vi stava
alla base. Chiediamo a senato-
ri, deputati e gruppi politici de-
mocratici immediate e ade-
guate iniziative, facendo no-
stra la richiesta “che il senatore
Stiffoni venga allontanato dal
Parlamento italiano, garante
dei principi della nostra Costi-
tuzione”, avanzata da Pax Chri-
sti Verona». 
LA REDAZIONE DELLA RIVISTA

“GUERRE&PACE” MILANO

VISCO
Se l’insulto sostituisce 
la politica
Caro direttore, il quattro di-
cembre, si è tenuto al Caffè
Concerto in Piazza Grande un
“incontro” con l’on. Vincenzo
Visco dal titolo “Economia, fi-
scalità, sviluppo. Un’altra idea
di Paese”, organizzata dalla
fondazione Italianieuropei.
Sconcerta e squalifica il relato-
re, il fatto che questo si sia per-
messo di apostrofare “demen-
te” il segretario di Rifondazio-
ne comunista Fausto Bertinot-
ti, perché «ha stappato lo spu-
mante quando è entrato in cri-
si il patto di stabilità». Sconcer-
ta e offende anche me, tutti noi
di Rifondazione, vedere in un
rappresentativo salotto della
politica e della cultura mode-

nese offese personali che nulla
hanno a che vedere con l’eco-
nomia o, peggio, con una qual-
sivoglia questione di etica po-
litica. Tutto ciò dimostra che
l’integralismo ideologico abita
ancora saldamente una parte
del gruppo dirigente dei Ds,
nonché qualche aula universi-
taria. Sarebbe interessante,
superata l’indignazione di
questi giorni, pensare a veri
momenti di confronto allo
scopo di facilitare la compren-
sione tra le parti. 
FRANCESCO R. FRIERI MODENA 

TELEVISIONE
“Iraq libero” 
sconvolge Socci
Caro direttore, io ho firmato
l’appello per la manifestazione
del 13 dicembre perché ne con-
divido i contenuti e basta. Det-
to questo vorrei segnalarti che,
quando giovedì sera a quel pro-
gramma abominevole che è
Excalibur, Mazzei di “Iraq libe-
ro” ha detto che la resistenza
irachena è legittimata da una
risoluzione Onu per il diritto a
resistere all’invasione di un po-
polo straniero in studio molti
hanno applaudito (questo ha
sconvolto il caro Socci!). 

GABRIELE MASTROLEO
VIA E-MAIL

BANDITISMO
Quale è la “colpa” 
di Casarrubea
Caro Sandro Curzi, esprimo
tutta la mia solidarietà nei con-
fronti di Peppino Casarrubea
per essere sotto processo per
aver documentato una versio-
ne diversa da quella ufficiale
sulla strage di Portella della Gi-
nestra e di Partinico e perché,
non solo è figlio di una delle vit-
time del banditismo, ma è an-
che amico e storico vigoroso di
cui la parte migliore dei parti-
nicesi e dei siciliani può andare
orgogliosa. I fatti di cui parla
Angelo La Bella nel suo articolo
pubblicato oggi su “Liberazio-
ne” mi hanno riportato ai ricor-
di di infanzia, quando mio pa-
dre tenendomi saldamente per
mano nell’udire i colpi di fuci-
le, si affrettò a portarmi dentro
il portone di casa che distava
poche decine di metri dall’allo-
ra Camera del lavoro di Partini-
co. Ricordi cupi di fatti che Ca-
sarrubea, in nome della verità e
della ricerca storica, ha rico-
struito in modo diverso da
quella che è stata la versione uf-
ficiale, anche da altri storici ri-
tenuta non attendibile. Davve-
ro Peppino merita la solida-
rietà di tutti i democratici e
davvero va assolto con formula
piena dalle ingiuste accuse che
gli sono state rivolte. 

SALVATORE BONADONNA

Caro direttore, il “bonus” di 1.500 euro per le
donne (chiamiamole in difficoltà) che porte-
ranno comunque avanti la gravidanza e che
poi dovranno rinunciare alla potestà, per
consegnare il proprio figlio ad un istituto
pubblico che provvederà all’affido o all’ado-
zione, fa rabbrividire. Eppure questo gioiello
di sconcezza,viene presentato in Parlamento
attraverso un emendamento alla finanziaria
firmato da esponenti di maggioranza e oppo-
sizione, e apre uno scenario di miseria cultu-
rale che non ha precedenti.

Pensare di promuovere la natalità attraver-
so 1.500 pezzenti euro, mentre si tagliano i
servizi e i finanziamenti agli enti locali che po-
trebbero garantire “eventualmente”una qua-
lità di vita ed un sostegno per madre e bambi-
no accettabili, rimuove una rabbia antica. La
rabbia delle donne che nella maternità vedo-
no una scelta di consapevolezza a tutto cam-
po,la rabbia della ragione che non accetta un
declino così definitivo dell’intelligenza e del-
l’umanità. Chissà a chi giova un patto così di-
sonorevole, e perché mai un bambino do-
vrebbe nascere indesiderato,tolto alla madre
appena vede la luce,perché quella madre,ma-
gari per disperazione ha accettato quegli stra-
maledetti denari. Ma ancor più, come si fa a
chiedere tanto ad una donna, a trasformarla
in un contenitore,ad ignorare la delicatezza e
la vulnerabilità di una madre in attesa.Come
si può arrivare a ricattarla e soprattutto a de-

molirla, attraverso un assistenzialismo cru-
dele e ottuso.E tutto ciò mentre rimangono ir-
risolte le difficoltà delle donne che vogliono
adottare un bambino, che spendono energie
positive per i mille problemi che incontrano,
per i cavilli burocratici e amministrativi che
strenuano le forze. E tutto questo mentre ci
sono bambini,adolescenti che davvero atten-
dono una risposta affettiva e civica.Quelli che
ci sono,quelli che ci sono “adesso,ora”.

Spaventa e disorienta l’arretratezza di chi
ripensa a luoghi, istituti che decidono dei de-
stini di bambini deboli e di madri sconfitte,le
donne credevano che questi messaggi bui
non giungessero più. E invece rieccoli con il
loro bagaglio di indifferenza nei confronti
della cultura delle donne e dei bambini. Sì,
perché se si volesse davvero tutelare la mater-
nità,non si appoggerebbe la disfatta dei servi-
zi,dei consultori,dei distretti che sarebbero in
grado di affrontare di volta in volta i problemi
delle donne.Non si risparmierebbe sugli asili
nido e sui servizi per l’infanzia. Non si elimi-
nerebbe in sostanza la scuola pubblica,il tem-
po pieno, a favore di una privatizzazione in-
decente.

Altro che 1.500 euro, ci vuol ben altro per
promuovere il rispetto della vita propria e al-
trui, ci vogliono quelle cose che chiameremo
storia,conoscenza,valori.Insomma ci voglio-
no altri cuori e altri occhi.

ANDREINA CORSO VENEZIA

Non si può con 1.500 euro
promuovere la natalità

Come ti perseguito 
il carabiniere scomodo

Le lettere

QUOTIDIANO DEL PARTITO 
DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA

Direttore Alessandro Curzi
Condirettore (responsabile) Rina Gagliardi

Amministratore unico Mauro Belisario
Vicedirettori Salvatore Cannavò

Simonetta Cossu
Caporedattori Carla Cotti, 

Giuseppe D’Agata, Romina Velchi

REDAZIONE
Roma, viale del Policlinico, 131 - 00161

tel. 06441831 (15 linee r.a.)
fax 0644183247

MRC SpA 
viale del Policlinico, 131 

00161Roma, 

DIFFUSIONE
tel. 0644183226/7
fax 0644183229.

AMMINISTRAZIONE
tel. 06/44183230

DISTRIBUZIONE
SODIP “Angelo Patuzzi” S.p.A., 

via Bettola, 18
20092 Cinisello Balsamo (Mi). 

PUBBLICITÀ
Omnimedia Advertising s.r.l.,

direzione uffici: Viale del Policlinico, 131 - 00161 Roma
Tel. 064416281 Fax 0644202000 e-mail 

omnimedia@omnimediabrief.it 
Enti pubblici, legali, aste e appalti: Intel Media

Pubblicità s.r.l. Tel. 0883347995 Fax 0883347996

TIPOGRAFIE
Rotopress s.r.l., via del Trullo 560
00148 Roma - Tel. 066536800.
Satim spa, S.S. dei Giovi, 137

20037 Paderno Dugnano (Mi) - Tel. 029104679
- Chiusura in redazione ore 21,00 -

Registrazione Trib. di Roma n. 00278/91 del 9/5/'91.

La consegna delle copie d’obbligo ai sensi 
degli artt. 1 e 9 L. 374/1939 è effettuata presso 

la Prefettura e la Procura della Repubblica di Roma

Prezzo di copertina € 1,00
arretrati il doppio

Tariffe di abbonamento 
Annuale coupon € 260.00
Semestrale coupon € 138.00
Annuale postale € 199.00
Semestrale postale € 107.00
Annuale circoli € 168.00
Enti e/o sostenitori € 303.00
Estero (Europa) € 459.00

Per informazioni sulle tariffe 
per l’estero rivolgersi all’ufficio diffusione 

I versamenti per Liberazione
(abbonamenti, sottoscrizioni etc.) 

vanno effettuati 
sul conto corrente postale

n.93966000 intestato a: 
M.R.C. SpA

viale del Policlinico, 131
00161 Roma

specificandone la causalea

aro direttore, vorrei segnalarti un episodio apparente-
mente “minore” ma che è l’ennesima spia del grande di-
sagio cui sono sottoposti i lavoratori dell’Arma dei cara-

binieri,specialmente i ranghi subalterni.Giovedì è stato arresta-
to,e oggi subirà un processo per direttissima,Francesco Di Fiore,
vicebrigadiere di 41 anni,palermitano di servizio in Friuli e con-
sigliere comunale della Quercia al comune di Monfalcone. L’or-
dine di custodia cautelare, emesso dal tribunale militare di Pa-
dova,ipotizza i reati di ritenzione di oggetti di armamento aggra-
vata e di disobbedienza aggravata nei confronti di un superiore.

Di Fiore, primo dei non eletti nel 2001, non avrebbe restituito
distintivo e pistola nel momento in cui è subentrato in consiglio
comunale per la rinuncia al seggio di un suo collega di lista.

Ma l’arresto è avvenuto a sole 48 ore dall’inizio dell’aspettativa
“politica”richiedendo la quale il vicebrigadiere aveva formulato
al ministero la precisa domanda sulla sorte degli “oggetti di ar-
mamento”visto che nessun regolamento si pronuncerebbe ine-
quivocabilmente sulla materia. L’arresto, in casi del genere, è fa-
coltativo per questo,direttore,la disavventura di Di Fiore ha tut-
to il sapore di una persecuzione politica.Il militare è noto in tut-
ta Italia per le sue battaglie,prima nell’associazione Unarma poi
nel “Giornale dei carabinieri”,in favore della democrazia milita-
re e del rispetto per i diritti dei lavoratori compresi coloro che in-
dossano la divisa della quarta forza armata. Di Fiore, che vanta
una lunga esperienza nei reparti antidroga, ha denunciato più
volte il comportamento vessatorio dei suoi dirigenti (mobbing),
diffidando il generale comandante della regione, pagando un
prezzo altissimo in termini sia di procedimenti disciplinari e pe-
nali (nel 2003 ha subito ben due perquisizioni domiciliari),sia di
salute. Stress e depressione lo hanno tenuto lontano dal lavoro
per otto mesi ma tutto ciò non gli ha impedito di denunciare un
abuso edilizio in caserma che ha provocato il trasferimento im-
mediato di un capitano.Si tratta dello stesso capitano Garritani,
recentemente candidato di An al comune di Pomezia (Roma), di
cui Di Fiore racconta il particolare accanimento nel consegnare
punizioni in giorni particolari come il Primo Maggio o il 25 apri-
le, date che sarebbero particolarmente invise all’ufficiale. Natu-
ralmente, Di Fiore - che sta ricevendo la solidarietà di numerosi
parlamentari,colleghi e cittadini - assicura di avere testimoni per
tutte le accuse che muove e,in uno dei suoi scambi di carte con il
comando sarebbe emersa la persistenza negli scaffali della Be-
nemerita dei fascicoli permanenti che il garante della Privacy
aveva ordinato di distruggere dichiarando l’illegalità delle sche-
dature di massa.Come ricorderai,l’episodio è venuto a galla pro-
prio grazie alla denuncia di un altro coraggioso carabiniere poi
radiato dall’arma e di alcune testate tra cui Liberazione.

A frequentare un po’ i gradini più bassi della gerarchia si sco-
pre che la vita di un carabiniere è durissima anche per via della
pressione altissima degli ufficiali sulla truppa: nell’Arma si regi-
stra il triste record di suicidi tra i subalterni e ci sono indagini in
atto per valutare l’incidenza di trasferimenti coatti,carichi di la-
voro e assenza di tutele sindacali sulle separazioni e i divorzi che
coinvolgono un numero sempre più alto di carabinieri.Lo stesso
Cocer, solo poche settimane fa, ha lanciato un ultimatum al go-
verno chiedendo una riforma drastica delle rappresentanze sen-
za la quale l’unico approdo sarà un vero sindacato. Come per gli
altri lavoratori. Grazie dell’ospitalità, direttore, per un caso che
tutto sembra fuorché “minore”.La qualità delle forze di polizie di-
pende anche dalla qualità della vita degli operatori.

CHECCHINO ANTONINI

C

PONTI CHE UNISCANO,NON MURI CHE DIVIDONO
Caro direttore,un muro cade e un altro se ne costruisce: a dieci anni dalla caduta del muro di Berlino,
un altro ne sta sorgendo in Israele.Come lo chiamano? Recinzione di sicurezza,mi pare.Ma è un
muro che Sharon ha deciso di erigere per proteggersi dagli attacchi dei kamikaze...650 chilometri di
“sicurezza”.Ma,a parte l’assurdità della protezione (visto che un individuo può arrivare dovunque e
farsi saltare in aria),è possibile che non si capisca che la pace si ottiene con i “ponti”? Ponti che
uniscano e non che dividano,ponti che facciano passare insieme e non uno dopo l’altro sotto gli occhi
impauriti e corrucciati di un poliziotto al check point con il fucile in mano.Andiamo oltre quel muro,
ascoltiamo la gente,diamo loro retta e cerchiamo una soluzione.Dividendo non si ottiene niente.
Anzi sì,qualcosa si ottiene: altre divisioni.

LUDOVICA BELLI VIA E-MAIL

(Nella foto Reuters, un poliziotto nella sede del Parlamento israeliano, durante una simulazione di un
attacco chimico)

PENSIONI
Dopo Roma, 
sciopero generale

Cara “Liberazione”, oltre un
milione di persone a Roma
contro la Legge Finanziaria ed i
tagli ai diritti pensionistici.
Questa è la risposta alla propa-
ganda del governo, che ha lavo-
rato molto per dire che «in fon-
do, fino al 2008, non cambia
niente»: i lavoratori hanno ca-
pito benissimo che queste leg-
gi preparano un futuro in cui
quasi nessuno potrà andare in
pensione prima di 65 anni di
età. Il danno provocato al futu-
ro dei lavoratori, ha un imme-
diato beneficiario, il profitto
dei padroni. Purtroppo, la ma-
nifestazione di oggi non riu-
scirà a modificare le scelte del
governo e quindi, se Cgil Cisl
Uil vogliono mantenere la pro-
pria credibilità, è necessario
che rilancino la protesta dei la-
voratori con l’unica modalità
che può provocare ulteriori
preoccupazioni nella maggio-
ranza e cioè decidendo uno
sciopero generale di un’intera
giornata. 

GIULIANO CIAMPOLINI
AGLIANA (PT) 

MAMME 
Mi aspetto 
«almeno un grazie»
Cara “Liberazione”, sono la
mamma lavoratrice di tre figli
nati nel ‘98, 2002 e l’ultima il
giugno di quest’anno. Il bonus
che dovrebbe incrementare le
nascite spetterà solo a chi avrà
più di un figlio tra il 1° dicem-
bre 2003 e quello 2004, non il
mio caso. Dunque con i soldi
delle mie tasse verranno rega-
lati mille euro a famiglie con
meno figli di me e che magari
hanno un reddito dieci volte
superiore al mio (spetta a tutti
a prescindere dai guadagni). A
chi baserà la scelta di avere un
altro figlio grazie all’elargizio-
ne, come spera il ministro Ma-
roni, faccio solo un esempio:
la retta mensile da me pagata
all’Asilo Nido Comunale di
Milano ammonta a €  465. Mi
chiedo se dal ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali
mi arriverà “almeno un gra-
zie”, come nello spot per inci-
tarci a consumare, anche quel-
lo realizzato e trasmesso a spe-
se dei contribuenti! 

CRISTINA SELVA VIA E-MAIL

POLITICA
Cosa c’è dietro
il messaggio di Ferrara

Caro Curzi, povero, vecchio
Ciampi. La sua giacca è lisa e sta
per strapparsi. Chi lo tira di
qua, chi di là e lui, sempre sor-
ridente, seguita a fischiettare
“Fratelli d’Italia”. Ma ieri, come
ha anche sottolineato il tuo Lo-
pez, l’elefante Ferrara l’ha ad-
dirittura ammonito: stai atten-
to, presidente, che se non fai il
bravo (e cioè firmi una legge in-
costituzionale) potrebbero ac-
caderti cose sgradevoli anche
personalmente... Cosa c’era
dietro a quel messaggio? Certo,
l’acuto Ferrara non scrive e non
urla mai tanto per vendere
qualche copia in più del suo fo-
glio come fa invece l’amico Vit-
torio Feltri... E allora? Invece
che rispondere Ciampi pia-
gnucola contro chi, secondo
lui, si preoccupa perché l’Italia
è allo sfascio. Cosa teme il Qui-
rinale? Forse al Colle ne sanno
di più sulla vicina conclusione
di Berlusconi e sull’incerto fu-
turo che ne seguirà. Io che quel
Colle ho frequentato, sento
odore di bruciato. 

FRANCESCO INNOCENTE 
VIA E-MAIL

DESTRA
Il riferimento 
di Alessandra Mussolini
Caro Curzi, dopo le dichiara-
zioni di Alessandra Mussolini:
«il mio punto di riferimento ora
è Berlusconi» e quindi non più
Fini, possiamo veramente dire
che Berlusconi è il politico più
fascista d’Italia, tanto da “meri-
tare” l’appoggio degli eredi
(non solo politici, ma anche di
famiglia) del Duce. 
MAURIZIO RIBECHINI VIA E-MAIL

Gli invitati 
di Azione Universitaria
Cara “Liberazione”, con scon-
certo ho letto a Pavia un mani-
festo di Azione Universitaria,
organizzazione studentesca
costituita dai giovani di An: vi si
pubblicizzava un’assemblea
pubblica con un prestigioso in-
vitato, il sig. Marcello De Ange-
lis. Costui è il direttore della ri-
vista “Area”, organo della cor-
rente nostalgica all’interno di
An. Marcello De Angelis, era
membro del gruppo terroristi-
co Terza Posizione e pertanto è
stato condannato a 10 anni di
prigione per attività eversiva;
ne ha scontati solo 3, e uscito
dal carcere ha fondato una
band musicale chiamata “270
bis”: l’articolo del Codice Pena-
le è quello che punisce le ban-
de eversive. Tra le canzoni di
cui è autore questo galantuo-
mo troviamo roba come “Cla-
retta e Ben” (sulla Petacci e
Mussolini). Cito le seguenti


